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http://erc-online.eu/wp-content/uploads/2015/03/COM_SEC20110241_EN.pdf


CAMPAGNA EUROPEA 2015Eu-Osha



CAMPAGNA EUROPEA 2015Eu-Osha



https://eguides.osha.europa.eu/stress/IT-IT/



PATOLOGIE PSICHICHE E LAVORO



QUALITA’ DELLA SALUTE MENTALE IN AMBITO LAVORATIVO: 
I MOTIVI DELLA CONVENIENZA PER I DATORI DI LAVORO DI OCCUPARSENE



STATISTICHE ESENER – OSHA

INDAGINI FRA LE IMPRESE SUI 
RISCHI NUOVI ED EMERGENTI A 

LIVELLO EUROPEO









STRESS LAVORO-
CORRELATO

ITALIA 



Indicazioni della 

Commissione consultiva 

per la valutazione dello 

stress lavoro-correlato 
(articoli 6, comma 8, lettera m-

quater, e 28, comma 1 bis, d.lgs. 

n. 81/2008 e successive 

modificazioni e integrazioni)

STRESS LAVORO CORRELATO –
STATO DELLA NORMATIVA



Nella Lettera Circolare del Ministero del Lavoro
del 18 novembre 2010 è altresì prevista - al fine di
verificare l’efficacia della metodologia proposta e
di valutare l’opportunità di integrarla - una
relazione entro due anni a seguito dello
svolgimento del monitoraggio sulle attività
realizzate, previsione peraltro ribadita anche nel
documento del 29 maggio 2013 “Proposte della
Commissione Consultiva Permanente per una
strategia nazionale di prevenzione degli infortuni
sul lavoro e delle malattie professionali”



MONITORAGGIO  DELLE AZIENDE SULLA 
VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO 

STRESS LAVORO-CORRELATO
(PROGETTO CCM NAZIONALE SULLO STRESS LAVORO-CORRELATO)

ALCUNI DATI 
NAZIONALI E 
REGIONALI



Aziende campionate e monitorate

suddivisione per Regioni
REGIONI N° Aziende Campionate N° Aziende Monitorate % 
BASILICATA 8 6 75

BOLZANO 10 9 90

CAMPANIA 57 6 10,5

EMILIA ROMAGNA 98 78 79,6

FRIULI VENEZIA GIULIA 27 27 100

LAZIO 137 111 81

LIGURIA 32 22 68,8

LOMBARDIA 253 232      29% 91,7

MARCHE 27 28 103

PUGLIA 38 34 89,5

SARDEGNA 32 32 100

SICILIA 47 47 100

TOSCANA 84 59 70,2

TRENTO 18 18 100

UMBRIA 15 12 80

VENETO 115 80 69,6

TOTALE 998 801 80,3

<< 80-100%           80-60%            < 60 %  



DATO NAZIONALE

Lieve aumento della non effettuazione della VdR slc nelle piccole 

aziende

























Progetto Nazionale CCM
Piano di monitoraggio e di intervento per l'ottimizzazione della valutazione e gestione dello stress lavoro-correlato

Strumenti informativi - fact-sheet per settori produttivi (2016)

-BANCHE
-GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA(GDO)
-HOTEL E RISTORAZIONE (HORECA)
-ISTRUZIONE
-POLIZIA MUNICIPALE
-SANITA’
-TELECOMUNICAZIONI
-TRASPORTI
-MANIFATTURIERO

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-
informazioni/Imprese/Gestione-risorse-umane/Sicurezza-negli-ambienti-di-lavoro/stress-lavoro-
correlato/stress-lavoro-correlato

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Imprese/Gestione-risorse-umane/Sicurezza-negli-ambienti-di-lavoro/stress-lavoro-correlato/stress-lavoro-correlato


QUALI GLI 
STRUMENTI ED 
MODELLI DI 

VALUTAZIONE 
ANCHE IN FASE DI 
MONITORAGGIO ? 







1.essere promosso e gestito direttamente dal datore del
lavoro e dal top management

2.essere accompagnato da adeguate azioni informative e
formative

3.essere orientato alle soluzioni soprattutto soluzioni di
tipo collettivo, a forte valenza preventiva

4.imperniarsi sulla partecipazione effettiva dei lavoratori
5.garantire sempre e comunque la centralità degli attori

interni della prevenzione (RSPP, Medico competente,
RLS)

6.integrarsi armonicamente (e non per mera sommazione)
nel processo complessivo di valutazione dei rischi e nel
relativo documento

7.essere accompagnato da azioni di contesto (es. codici
di condotta).

III° CAPITOLO – CRITERI PER UN PERCORSO

Indirizzi generali per la valutazione e gestione del rischio stress lavorativo alla luce 
dell’Accordo Europeo 8.10.2004 – Decreto Regionale N°13559 del 10/12/2009



CONSIDERAZIONI SINTETICHE SULLA 
MODALITA’ DI EFFETTUARE LA VDR

1. Il percorso di valutazione del rischio e quindi il metodo di
lavoro è più importante dello strumento di valutazione;

2. L’applicazione di uno strumento di valutazione (check-list)
in termini esclusivamente “meccanicstici” è intervento di
valutazione inadeguato

3. Deve esserci traccia della presa in carico del percorso da
parte del datore di lavoro e dei soggetti del sistema di
sicurezza interno aziendale (foss’anche nella decisione di
affidare la VdR ad un consulente esterno)

4. Per quanto riguarda i lavoratori e/o gli RLS deve esserci
traccia di un loro coinvolgimento (consultazione iniziale,
“sentiti” sui fattori di contenuto e contesto, sentiti se
possibile in termini di indicazione di interventi correttivi)

5. Bisogna orientarsi ad interventi di gestione del rischio di
tipo preventivo e secondariamente di tipo attenuante e
riparativo



LE NUOVE 
EMERGENZE

CORRELATE AI 
RISCHI 

PSICOSOCIALI









ICT ( INFORMATION AND 
COMMUNICATION TECNOLOGY):

DIGITAL TRASFORMATION

INDUSTRY 4.0

SMART WORKING





Drug Free Workplace Program

In 1988, the Drug-free Workplace Act was passed, requiring 
all federal grantees and some recipients of federal contracts 
to agree to provide a drug-free workplace as a condition of 
receiving federal money. In a drug-free workplace, all 
employees adhere to a program of policies and activities 
designed to provide a safe Workplace. The policies and 
activities discourage alcohol and drug abuse and encourage 
treatment, recovery and the return to work of those 
employees who have abuse problems. Even if your organization 
is not required to have a drug-free workplace program, your 
organization can still benefit.

UN ESEMPIO DI PROGRAMMI DI PREVENZIONE IN USA SULL’USO 
DI SOSTANZE PSICOTROPE NEI LUOGHI DI LAVORO CON 

FINANZIAMENTI FEDERALI (FINO A 25,000 DOLLARI)




